
 

 

 

Logistica 

28/09/21 11:12 

Rapporto ART 2021, presentate strategie e nuove sfide 
In Parlamento il Presidente Nicola Zaccheo fa leva su mobilità sostenibile 
e digitalizzazione per rilanciare il settore dei trasporti nel post-pandemia 
 

 

 
Presentato alla Camera dei Deputati dal Presidente dell’Autorità di Regolazione 
dei Trasporti (ART) Nicola Zaccheo il Rapporto annuale ART 2021. 
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A quasi un anno dall’insediamento dell’ultima consiliatura, avvenuta 
nell’ottobre 2020, l’Autorità si è detta “pronta ad assecondare uno sviluppo del 
trasporto multimodale attraverso una strategia di sviluppo integrato di tutti i 
sistemi di trasporto per far riacquisire ai cittadini, dopo la pandemia, la fiducia 
nei trasporti collettivi quale forma di mobilità collettiva”. 
 
Un rapporto, dunque, dove era necessario toccare diversi punti, 
dall’accessibilità alle infrastrutture dei trasporti ai diritti degli utenti e, non 
ultima, la mobilità sostenibile.  
 
Nel Piano Nazionale di Ripartenza e Resilienza, di fatto, vengono rafforzati i 
poteri dell’Autorità in questione e, secondo quanto dichiarato da Zaccheo, 
“l’Autorità rappresenta il naturale candidato quale soggetto terzo ed 
indipendente, per garantire criteri oggettivi e una base metodologica rigorosa 
per valutare le necessarie misure di sostegno pubblico, vigilare sull’impiego 
delle risorse del PNRR nel settore dei trasporti, incentivare nuovi sistemi di 
mobilità coerenti con il green deal europeo, ponendo, al contempo, massima 
centralità e alla tutela dei diritti di utenti passeggeri”. 
 
Durante la presentazione del rapporto, il Presidente Zaccheo si è soffermato 
principalmente sull’accessibilità alle infrastrutture dei trasporti, con particolare 
enfasi sulla situazione autostradale e portuale. 
 
Per quanto riguarda le concessioni autostradali, in mancanza di nuovi 
affidamenti i provvedimenti dell’Autorità hanno riguardato le concessioni 
vigenti. In particolare, “nelle attività degli uffici sono state evidenziate criticità di 
natura economico-contabile e finanziaria, nonché difformità applicative, 
rispetto ai sistemi tariffari del pedaggio adottati nel 2019, qualificando, quindi, 
l’azione di verifica ed il parere dell’Autorità in ordine alla compliance dei nuovi 
piani economici finanziari a tali sistemi” ha affermato Zaccheo. 
 
Per quanto riguarda l’accessibilità delle infrastrutture portuali, tema di 
rilevanza strategica per il nuovo Collegio, l’ART ha potenziato, invece, 
l’interazione con il Ministero vigilante per la difficoltà di acquisire, 
analogamente ad altri ambiti, informazioni e dati necessari per le finalità della 
regolazione e viene investito quale organismo indipendente preposto alla 
trattazione dei reclami e dell’irrogazione delle relative sanzioni inerenti alla 
politica tariffaria dei servizi resi nei porti. Un ruolo di primissimo piano, 



dunque, per un rilancio del settore così fortemente voluto dall’Autorità di 
Regolazione dei Trasporti. 
 
Rilancio del settore dei trasporti che, sempre secondo Zaccheo, deve passare 
anche attraverso un “Trasporto Pubblico Locale (TPL) che supporti nuovi 
modelli di mobilità sostenibile e multimodali (smart mobility e Mobility as a 
Service) basati su tecnologie innovative incentrate sul web, una ferrea tutela dei 
diritti dei passeggeri e degli utenti, una data driven regulation, che implica la 
necessità di sviluppare capacità di analisi che richiedono disponibilità e 
possibilità di accesso a dati strutturati e confrontabili, una regolazione dei 
trasporti maggiormente green e la digitalizzazione dei servizi”. Questi punti, 
congiuntamente allo sviluppo del settore del trasporto marittimo, 
rappresentano per l’Autorità per la Regolazione dei Trasporti, le 6 macroaree di 
intervento individuate per quelli che sono gli obiettivi strategici dell’ART. 
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